
In 120 r i un it i al Campus per un br i nd is i:
«La m i gl i ore ed i z i one d i sempre»

Laura Ugolotfi

i >1 A tre giorni dalla diciassette-
sima edizione della Cariparma
Running, ora che è passata l'a-
drenalina della gara e la preoc-
cupazione che tutto fili per il ver-
so giusto, per il Cus Parma e per i
400 volontari impegnati dome-
nica nella gara è arrivato il mo-
mento di alzare i calici e brin-
dare.

Brindare ad un'edizione che è
andata - a quanto dicono - me-
glio di tutte quelle che l'hanno
preceduta. Ieri sera si sono tro-
vati in 120 al Campus, ospiti del
Cus Parma.

Un modo per premiarli, rin-
graziarli, complimentandosi
per quello che è andato bene e
analizzando quello che di me-
glio si potrà fare l'anno pros-
simo. «Devo dire - ci spiega Li-
cinio Orlandini dell'Avis Cristo
- che quest'anno è andata me-
glio degli altri anni. Eravamo in
20 e ad occuparci di ristoro e
spugnaggio al Parco Ducale.
Siamo abituati alle gare, visto
che a novembre ogni anno or-
ganizziamo la mezza maratona
di via Benedetta e cerchiamo di
stare attenti ai dettagli: come
sistemare i bicchieri d'acqua,

ad esempio. Non è impegnati-

vo: e uno ci crede è diverten-

te».

Lo stesso spirito di servizio ha
animato gli Alpini di Parma, in
21 domenica a presidiare per-
corso e incroci.

«Un po' faticoso lo è, ma cer-
chiamo sempre di essere gentili
con tutti - ammette Paolo Fa-
raboli, vice capogruppo degli
Alpini di Parma -. Purtroppo
qualche cittadino non vive que-
sta manifestazione nel modo
migliore, si spazientisce per le
limitazioni al traffico e la città
bloccata ed è un peccato perché
si tratta solo di un giorno al-
l'anno. Però siamo ben lieti di
poter dare il nostro contributo,
raccogliendo le lamentele e ri-
spondendo con un sorriso:
quando la città chiama gli Al-
pini sono presenti».

«E' bello essere tutti qui ed è
bello fare servizio per la gara.
Quest'anno eravamo in 40», ag-
giunge Corrado Corradini, pre-
sidente dei Marciatori Parmen-
si che, per chi non lo sapesse,
sono i «padri» della Cariparma
Running. La prima corsa com-
petitiva in città la organizza-
rono loro nel 1978, il Trofeo Fer-
sini: una mezza maratona che

partiva da San Prospero.
«Già allora c'erano 2 mila per-

sone, tra competitivi e non
competitivi. Poi l'abbiamo "ce-
duta" al Cus che l'ha fatta cre-
scere ancora di più. Quest'anno
poi tutto è andato per il me-
glio».

«Ricordo l'ultima signora che
è passata al ristoro, l'ultima di
tuttala gara- aggiunge-. Erano
quasi le 13 e vista l'ora, veden-
dola stanca e immaginandola
in difficoltà, le ho segnalato che
avrebbe potuto proseguire su
via Farini e arrivare in Piazza se
non se lasentivadi finire il giro.
Mi ha risposto sicura: "No, non
mollerò mai" e poi ho letto il suo
nome sulla Gazzetta di Parma.
Una bella lezione di sport e te-
nacia».

«E' statala migliore edizione
in assoluto - confermaMartino
Lodi dell'Atletica Barilla -; ogni
anno cerchiamo di migliorarci
e ci stiamo riuscendo bene. Noi
eravamo in 16, ci siamo occu-
pati del ristoro in Piazza Ga-
ribaldi. Per noi è sempre un
giorno di festa, un'occasione
per divertirci e fare gruppo.
Non vediamo l'ora che sia il
2015 per lavorare ancora tutti
insieme».



raie a chi ha corso per fa vitate
Chiara rli

H Quelladi domenicascorsanon
è stata solo una mattinata di so-
le, di festa e di sport: la Caripar-
ma Running, nella sua doppia
versione «non competitiva», ha
dato infatti la possibilità a due
associazioni di avere un contri-
buto concreto per le loro attività.
Anche quest'anno, grazie alla
massiccia partecipazione di
parmigiani e non alla «Corri per
la Vita» e alla «Paysmart Car-
taconto Running Special», sa-
ranno decisamente importanti
gli assegni che verranno conse-
gnati a Seirs «croce gialla» Par-
ma e alla Comunità di San Pa-
trignano.

Fin dalla prima edizione della
Cariparma Running, infatti, al
valore agonistico delle gare
principali si è affiancato quello

solidale: parte della quota ver-
sata dai partecipanti alle gare
non competitive, elevata al qua-
drato da Cariparma Crédit Agri-
cole, viene devoluta ad associa-
zioni che si distinguono per la
rilevanza del loro operato a li-
vello nazionale e locale. Dynamo
Camp, Famiglia Più, Noi per

Loro, Avoprorit, Help for Chil-
dren, Comitato Claudio Bonazzi
Pro Hospice sono solo alcune
delle tante associazioni soste-
nute in diciassette anni di que-
sta manifestazione podistica:
per loro, il momento di sport non
agonistico si è trasformato in
progetti reali e mirati a miglio-
rare l'efficacia del lavoro dei vo-
lontari.

«II nostro ringraziamento va a
tutti coloro che, numerosissimi,
hanno corso per la vita perché
hanno contribuito concreta-
mente alla realizzazione di pro-
getti che agevoleranno l'operato
di due associazioni molto attive
nel sociale - ha dichiarato Franco
Duc, responsabile area comuni-
cazione Cariparma Crédit Agri-
cole -. Come ogni anno Caripar-
ma Crédit Agricole si assocerà
alla generosità dei partecipanti

aumentando ulteriormente il lo-
ro contributo. Sono ormai nume-
rose le associazioni, al fianco
dell'infanzia, delle famiglie o at-
tive nella prevenzione e nellacu-
ra delle malattie, sostenute in
questi diciassette anni di mara-
tona.

A queste si aggiungono ora
San Patrignano e Seirs Croce
Gialla, due punti di riferimento
per i nostri territori». San Patri-
gnano potrà così avvicinarsi alla
realizzazione del progetto di
adeguamento delle attrezzature
e degli utensili in dotazione alla
cucina centrale della Comunità,
mentre Seirs utilizzerà i proventi
per potenziare il sistema di soc-
corso attraverso l'acquisto di
un'ambulanza fuoristrada in
grado di trasportare personale
professionale e volontari, in ogni
scenario d'intervento.



il pr                 Ventura., «.Abbiamo fatto correre a citt

«Solidar ietà, sport e salute: ecco i pi lastri»
a «Pay smart carta conto
running Cariparma 2014»,
nome nuovo e forse lungo

per una manifestazione ormai
radicata, è giunta alla sua 17a
edizione. Tutto ciò è stato reso
possibile grazie al fondamenta-
le supporto garantito da Cari-
parma, da sempre vicina al
mondo dello sport ed al Cus
Parma in particolare». Equan-
to scrive in una lettera al nostro
giornale Michele Ventura, pre-
sidente Cus Parma.
«Con uno slogan coniato qual-
che anno fama sempre attuale,
possiamo senza dubbio affer-
mare che "abbiamo fatto corre-
re la città". Una macchina in-
vero molto complessa, che ha
coinvolto oltre 400 volontari
che in queste settimane si sono
adoperati affinché le 6.000 per-
sone presenti domenica, e i 700

bambini che sabato hanno cor-
so la Cariparma Kids, potessero
farlo divertendosi, in tutta tran-
quillità e sicurezza. A tutti loro
va il nostro sentito ringrazia-
mento».
E' un elenco lungo ma non pos-
siamo esimerci di citare - con-
tinua Ventura - il Comune di
Parma, con l'assessore Marani e
tutto il suo staff, sempre dispo-
nibili a supporto delle varie ne-
cessità e naturalmente la polizia
municipale. I gruppi podistici
ormai affezionati collaboratori
sempre al nostro fianco: l'Atle-
tica Barilla capitanata da Mar-
tino Lodi e Marcello Gerbella, i
Marciatori Parmensi con Franco
Riva e Walter Folezzani, l'Avis
Cristo ed i responsabili del ser-
vizio ristori, coadiuvati da Lucia-
no Balestrieri e dal suo gruppo
oltre all'Associazione Italiana

Celiachia. Le associazioni di vo-
lontariato: il Gruppo Alpini di
Parma, la Protezione Civile di
Parma, l'Avis di S. Leonardo, la
Protezione Civile di Fidenza,
l'Auser, il Cral Cariparma. Un
ringraziamento anche alle tante
figure targate Cus Parma che si
sono attivate: dagli istruttori di
Giocampus, vera anima della
Kids, ai tesserati della sezioni
atletica, triathlon, basket, volley,

golf e calcio che hanno movi-
mentato il sabato pomeriggio al
parco Ducale, ai fedelissimi Wal-
ter, Massimo, Giancarlo, Claudio
solo per citarne alcuni».
«Non meno importante - prose-
gue il presidente del Cus - l'elen-
co degli sponsor senza i quali, in
questi tempi, tutto sarebbe estre-
mamente difficile: Erreà, Conad
Centro Nord, Montanari&Gruz-
za, Iren, Medel, Pharmanutra,
Ethic Sport, ARA Iveco, Reggia-
na Gourmet, Cavazzini-Levissi-
ma, Martini Spugne, BB Moto».
«Concludo dando appuntamen-
to tra qualche settimana ai nostri

cittadini, quando consegneremo
i contributi alle associazioni San
Patrignano e Seirs, ricavati dalla
vendita dei pettorali delle corse
non agonistiche e raddoppiati da
Cariparma, frutto della solidarie-
tà che con Sport e Salute sono da
sempre i pilastri della Cariparma
Running. Mi sia infine consen-
tito un ultimo ringraziamento a
tutti coloro che hanno vissuto la
manifestazione da protagonisti
ed ai tanti appassionati presenti
lungo il percorso, così come a
tutti quelli che hanno sopportato
con grande pazienza gli inevita-
bili disagi».
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